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La nazionale azzurra incontra oggi a Torino la squadra ellenica nel quadro delle qualificazioni ai «mondiali» 

Palla Grecia il visto per Spagna 'S2Ì 

BEARZOT sembra voler svelare il segreto per battere i greci, a VIERCHOWOD, GENTILE, MARINI. ORIALI. e SELVAGGI 

Dal nostro inviato 
TORINO — La nazionale az
zurra incontra dunque oggi la 
Grecia nel penultimo match 
di qualificazione ai «mondiali» 
di Spagna '82. Secondo lepre-
visioni di qualche tempo fa a-
vrebbe dovuto essere un 
match importantissimo, addi
rittura «decisivo», di qui l'insi
stenza di Bearzot per averlo a 
Torino, una città che anche 
per motivi di... rappresentanza 
non lesina mai agli azzurri in
citamenti ed applausi, e che 
sembra in ogni caso portar (co
me si dice) ouono, poi invece 
la vittoria dei danesi a Salo
nicco e il pareggio recente del
la nostra nazionale a Belgrado 
hanno del tutto «sdrammatiz
zato» l'appuntamento italo-el-
lenico odierno, fino a ridurlo, 
o quasi, a pura formalità. Per
sino una sconfitta, infatti, al di 
là dell'ampia, negativa riso
nanza in campo internaziona
le, e dunque delle disastrose 
conseguenze in termini di pre
stigio, non compromettereobe 
la spedizione in Spagna, consi
derato . che resterebbe pur 
sempre a disposizione, per il 
punto che la matematica anco
ra pretende, il match del pros
simo 5 dicembre a Napoli con 
il Lussemburgo. 
- Chiaro comunque che, quel 
punto, ed anzi entrambi quelli 
oggi a disposizione, la naziona
le di Bearzot deve essere in 
grado di conquistarli qui a To-

Il et azzurro è profondamente amareggiato per le invenzioni di «certa stampa» 

Bearzot ha confermato Selvaggi 
ed escluso eventuali staffette 

Oggi il tecnico italiano saluterà con un abbraccio l'amico Panagulias che ha rassegnato le dimissioni 

rino con i greci. Si scatenereb
be diversamente il finimondo, 
se è vero che c'è già chi defini
sce «offensivo» prima che «ri
dicolo» il fatto di doversi affi
dare al Lussemburgo per il vi
sto definitivo sui documenti di 
viaggio per la Spagna. Nessun 
dubbio che la squadra azzurra, 
pur per l'occasione priva di 
Bettega e Tardelli, due pedine 
cioè di notevolissimo peso sot
to qualsiasi aspetto le si valuti, 
possa battere la Grecia, anche 

con ' quella disinvoltura che 
tutti vorrebbero rilevare, e pe
rò Bearzot ha a questo punto 
mille ed un motivo per essere 
preoccupato. Intanto, il fuoco 
concentrico delle polemiche 
che «piromani» per più di un 
verso interessati gli attizzano 
attorno ad ogni stormir di fo
glia (fa quantomeno meravi
glia, in proposito al contestato 
abbraccio del Nostro a Paolo 
Rossi, veder sbandierata la 
questione morale da certa 

Così in campo 
ITALIA 

Zoff O 
Gentile © 
Cabrini © 
Marini O 

Collovati 0 
. Scirea © 

Conti O 
Dossena © 
Graziarli © 

Antognoni © 
Selvaggi © 

ARBITRO: Rainea (Romania) 

(TV 14,25) 
GRECIA 

Pantelis 
Karulias . ' 
lossifidis 
Firos 
Kapsis -
Damanakis 
Ardizoglu 
Kuis 
Mitropulos 
Vamvakulas 
Anastopulos 

IN PANCHINA: 12. Bordon. 13. Marangon. 14. Vierchowod, 
15. Orlali. 16. Pruzzo per l'Italie i. 12. Dafkos. 13. Gunaris. 
14. Ravussis, 15. Zindros, 16. Kostikos per la Grecia. 
RAI-TV: Rete 1 ore 14,25. Radiouno alle 14.15. 

gente e per certi propositi) non 
può certo agevolargli il compi
to. Quel fuoco, inutile nascon
derlo, ha un po' bruciato l'ar
monia, formale o sostanziale 
che fosse, del cosiddetto «club 
Italia», e adesso, i più diretta
mente interessati nel contesto 
ovviamente in testa, vanno più 
o meno tutti, come si suol dire, 
a ruota libera: Graziani avan
za i suoi diritti, Pruzzo le sue 
pretese, Selvaggi le sue spe
ranze, Oliali i suoi dubbi, e co
sì via. Una specie di fico d'In
dia, diciamo, che il povero 
Bearzot riuscirà a sbucciare 
senza danni soltanto vincen
do. E vincendo, possibilmente, 
bene. Considerato che da que
ste nostre parti, ormai, è il ri
sultato, nudo e crudo, a dettar 
la legge. 

Poi, ma in subordine per 1' 
occasione, ci sono le difficoltà, 
tecniche e psicologiche, obiet
tivamente legate al match. La 
formazione azzurra, diciamo, 
l'avversario, il particolare sta
to d'animo col quale la «trup
pa» si accingerà ad affrontarlo. 
Quanto alla formazione è fuor 
d'ogni dubbio che Bearzot me
glio non avrebbe potuto fare. 
Dopo Belgrado aveva promes
so fiducia ad Antognoni e pun
tualmente fiducia gli concede; 
e se qualcuno arriccia il naso è 
soltanto perché avrebbe volu
to veder inasprite certe pole
miche, ingigantiti certi mo
menti nei dissapori, processate 
subito certe ipotetiche inten

zioni. Doveva rimpiazzare 
Bettega e ha creduto di dover
lo fare, per la via più' breve, 
con Selvaggi di cui era tra l'al
tro agevolmente riscontrabile 
l'ottima- forma del momento. 
Facilitata infine, senza possi
bili obiezioni, la sostituzione 
di Tardelli col rientro di Mari
ni. Nessuno dunque, all'infuo-
ri forse di Pruzzo e dei suoi 
sostenitori, in nome e con la 
garanzia di una Roma che va 
giusto adesso tanto di moda, 
potrebbe con qualche valido 
motivo trovar da ridire. Certo, 
c'è già chi dice che Antognoni 
non s'addice a Dossena e vice
versa, per cui la coppia sareb
be quantomeno «colposamen
te» mal assortita; che Oriali 
andrebbe meglio di Marini, di 
Dossena, di Antognoni o di 
Cabrini, e via via sentenzian
do di questo maldestro passo. 

Quanto ai greci, ormai senza 
più ambizioni a scadenza bre
ve, vengono a Torino in for
mazione largamente speri
mentale. Il loro C.T., Alketas 
Panagulias, è in procinto di 
«lasciare» per fine contratto: 
comprensibile che intenda di
mostrare d'aver, quanto meno, 
seminato bene: comprensibile 
pure che i «nuovi» facciano di 
tutto per non far rimpiangere i 
«vecchi». Una squadra insom
ma, per dirla all'antica, che 
venderà sicuramente cara la 
pelle. 

Bruno Panzera 

Una mentalità sbagliata 
l'handicap dell'Under 21 

La squadra di Vicini è «figlia del campionato» -Contro i greci a Padova gli azzurri 
potevano segnare molto di più - Il CT è costretto a rinnovare continuamente 

TORINO — L'Italia di Enzo 
Bearzot e la Grecia di Alketas 
Panagulias hanno svolto ieri 
l'ultimo allenamento sul ter
reno del «Comunale», dove og
gi si affronteranno per un ri
sultato che non interessa più 
nessuno. I due commissari tec
nici hanno posato per i foto
grafi e sarà l'ultima foJo„dei. 
due insieme perché per Pana
gulias quella di oggi è la pe-*r 
nultima sua partita alla guida 
della Grecia. Dopo la Jugosla
via, Panagulias passa la mano. 
Quel 2 a 0 che gli azzurri gli 
hanno inflitto ad Atene e l'ul
tima sconfitta contro la Dani
marca, hanno segnato la sorte 
di questo bravo allenatore che 
— come dice Bearzot — ha e-
levato il livello di questi mo
desti dilettanti al ruolo di prò- . 
fessionisti fino a portarli agli 
•europei». 

Tutto il mondo è paese e 
Bearzot conosce questa legge 
da sempre ed è per queste ra
gioni che non si «sporge» più di 
tanto. Che probabilità avrà l'I
talia ai prossimi «mondiali»? 
«L'Italia — dice Bearzot — 
non fa parte delle elette, non è 
né l'Argentina e tanto meno il 
Brasile e anche nel continente 
c'è gente che va più forte di 
noi». 

Sono mesi che Bearzot ripe
te sempre le stesse cose. Ce 

l'ha con la stampa in genere e 
solo ieri ha potuto respirare a 
pieni polmoni perché la gior
nata di sciopero aveva impedi
to la pubblicazione delle cose 
che Graziani direbbe contro 
Rossi e Pruzzo, che Pruzzo di
rebbe contro Graziani e Sel
vaggi, che Antognoni direbbe 
.contro.Bearzot.e, Dossena^ . 

Licósa vera" (dovrebbe suo
nare come un campanello d" 
allarme) è che sempre meno 
quei titoli destano scalpore. 
•Ciccio» Graziani col quale ci 
lega una vecchia amicizia ieri 
ci diceva: «Cosa devo fare? 
Smentire ogni volta? A me 
spiace perché qualche compa-
gno di squadra chiamato in 
causa ci pud rimanere male, 
ma per quanto riguarda Bear
zot non ci chiede nemmeno se 
ci è scappata in proposito una 
mezza frase. Non ci crede e ba
sta». 

In questo clima di 'recipro
ca» stima, Enzo Bearzot ha 
svolto sul campo la sua ultima 
conferenza stampa snoccio
lando gli undici nomi e quelli 
della panchina. • 
• È stata fatta la solita do

manda che fa andare ogni vol
ta in bestia Bearzot circa una 
probabile 'staffetta* e Bearzot 
ha ripetuto che mai ha pro
grammato una staffetta e che 
quando avvengono delle sosti

tuzioni quelle vanno conside
rate come soluzioni contin
genti, legate a quella partita e 
basta. • • -• 

Non puoi inventare qualco
sa per scuotere il pubblico? 
(domanda testuale). E Bear
zot ha risposto che se la » cassa 
integrazione* si porta dietro 
queste conseguenze : (vista la 
f ìrevendita) non ne ria 'talpa" 
ut E ha ragione'. 

'' ' Non è mancata una doman
da su Antognoni, se dovrà 
nuovamente lasciare il posto, 
magari a Oriali, e se proprio 
non c'è spazio per Pruzzo che è 
in testa alla classifica dei can
nonieri, ma Bearzot aveva 
proprio fatto il «pieno». -

Molto «sciuè-sciuè», invece, 
la conferenza stampa di Alke
tas Panagulias che ha ammes
so di avere ancora due cólpi in 
canna: *Con l'Italia ho già vin
to una volta, contro i vostri 
messicani, e ora mi piacerebbe 
che il mio "canto del cigno" 
coincidesse con una vittoria 
contro la Jugoslavia, la mia 
ultima partita. Vorrei vincere 
anche contro il mio amico 
Bearzot, ma l'Italia è più forte. 
Comunque a parte il risultato 
il mio destino dopo dieci anni < 
di nazionale (è un record!) è 
Salonicco, dove mi aspettano i 
miei amici dell'Aris». 

• ; Nello Paci 

Dopo la scomparsa del fuoriclasse oriundo in America Latina 

Quel grande calcio spettacolo 
che piaceva tanto a Libonattì 

Ormai quasi nessuno lo ricordava più e 
d'altra parte lui quasi non ricordava più il 
calcio: se ne disinteressava da quando aveva 
visto che non era più divertente: <Noi gioca
vamo per vincere, questi giocano per non 
perdere: Una condanna naturale àa parte 
di Giulio Libqnatti morto nei giorni scorsi a 
Rosario di Santa Fé, in Argentina dove era 
nato 80 anni fa. Una condanna naturale in 
quésto giocatore che fu celeberrimo per U 
gusto del gioco e del gol: nei nove anni in cui 
vestì la maglia del Torino ne aveva segnati 
156, un record che dura ineguagliato da 
quasi mezzo secolo. 
. Libonattì; figlio di italiani,' fu il primo 
* oriundo» di gran fama a giungere in Italia, 
nel 1925, precedendo di poco l altro grande: 
Stabile. E fu il primo ad essere utilizzato 
nella Nazionale azzurra: quando il Torino lo 
acquistò aveva già giocato quindici partite 
per la Nazionale argentina, poi ne giocò di
ciassette in quella italiana segnando quin
dici gol: anche questo un record che nessun 
altro dei tanti oriundi che. dopo di lui vesti
rono la maglia della Nazionale italiana è 
riuscito a superare. "•:*'•' 

Era famoso per i suoi gol — il trio centra
le d'attacco del Torino d allora, composto da 
Balonceri, Libonattì, Rossetti fu forse anco
ra più ricco di gioco del successivo grandis-
simo trio del Torino scomparso a Superga e 
di cui facevano parte Loik, Gabetto e Mazzo-, 
la — e per la disinvoltura con cui spendeva '• 
in abbigliamento i soldi che guadagnava, 
come poi avrebbero fatto altri celebri oriun
di (Cesarini, ad esempio). Ma poteva per
mettersi le camicie ai seta e le cravatte 
francesi: alla vigilia della guerra una canzo
ne in gran voga diceva: «Se potessi avere 
mille tire al mese»; lui ne aveva duemila 
quindici anni prima, nel 1925, quando gli 
stipendi si contavano in centinaia di lire. 

Una cifra favolosa, arricchita dai premi 
partita: 80 lire per ogni partita vinta. Per 
non dire delle quindicimila lire di premio 
ricevute per lo scudetto vinto nel 1928. Dieci 
anni dopo, nel '38, tornò a Rosario e lenta
mente si disamorò del calcio: si guadagnava 
molto di più; ma ci si divertiva molto di 
meno. 

Ktm 

: Dall'inviato : 
PADOVA — Sono figli del 
campionato. In caso contrario 
contro una Grecia grintosa ma 
non pericolosa non avrebbero 
vinto solo per uno a zero ma 
con un punteggio più sostan-

: zioso. Stiamo parlando degli 
«Under 21», la squadra di Aze
glio Vicini che all'Appiani, 
gremito in ogni ordine di po-

. sti, battendo i balcanici si sono 
qualificati per i quarti di fina
le del campionato d'Europa di 
categoria. Una qualificazione 
più che meritata, visto che nel» 

_ le quattro partite di qualifi-
""" cazione, contro Jugoslavia e 

Grecia, hanno totalizzato 6 
punti perdendo per 1-0 soltan
to a Belgrado contro gli slavi. 

Detto che la nostra rappre
sentativa .proseguirà questa 
avventura internazionale oc
corre ricordare subito che la 
squadra di Vicini non è mai 
andata oltre i quarti in questo 
torneo. Quali i motivi? Il pri
mo è strettamente legato alla 
data anagrafica e alle esigenze 

' di Bearzot II responsabile tec
nico dell'«Under 21». purtrop
po, ha sempre dovuto fare i 
conti con l'età dei giocatori: ad ; 
ogni campionato è sempre sta-
to costretto a cambiare volto 

alla rappresentativa. Oltre a 
questo grave handicap (che 
non va sottovalutato) c'è un al
tro motivo importante: quello 
cui accennavo all'inizio, cioè 
la mentalità dei giocatori i 
quali (vedi la partita contro la 
Grecia) dopo avere dato vita 
— nel primo tempo — a una 
prestazione dì buon livello 
(mancando almeno treocca-' 
sioni per arrotondare il risul
tato) nella ripresa, non appena 
i greci hanno sfoderato tutta la 
loro rabbia, si sono .un po' 
smarriti, non sono stati capaci 
di ripetersi Ed è per questo, 
cioè per certe def icenze (ma si 
tratta solo di mentalità oppure 
di limiti tecnico-agonistici?) 
che la «Under 21» non è riusci
ta a chiudere la gara in bellez
za, con altri gol all'attivo. Co
munque rispetto ad altre par* 
tite, e in particolare a quella di 
Belgrado di un mese fa, la 
«Under 21* ha giocato meglio. 

ET certo però che da ora in 
avanti il cammino degli azzur
ri sarà tutto in salita. Squadre 
come la Grecia non ne incon
treranno più. La prima scre
matura è stata fatta. Nonostan
te ciò dopo la qualificazione 
Vicini è apparso molto più si
curo di altre volte. 'Gli azzur

rini hanno risposto alle attese 
— ci ha dichiarato. Come ho 
sempre sostenuto (ed una pro
va l'avete avuta ieri) abbiamo 
dei difensori a prova di bom
ba, dei centrocampisti all'al
tezza della situazione. Ci man
cano le punte, quei giocatori 
che al limite dei 16 metri si 
sannà^imporre. La prova di 
Virdis,- autore del gol, e di Mo
nelli la ritengo positiva. Non 
dimenticate che oltre a man
care giocatori come Giordano 
e Rossi alla nazionale maggio
renne abbiamo dirottato an
che Selvaggi, AltobeUi e Ba
gni. Visto che in campionato 
non si segnano tanti gol avere 
a disposizione attaccanti come 
Virdis e Monelli non è poco. 
Comunque se ad un certo mo
mento non fossi stato costretto 
a Sostituire Bonini con Bene
detti, Pin con Bonetti e se Ce
lestini non avesse ricevuto dei 
brutti colpi anche net secondo 
tempo la squadra avrebbe reso 
di più. Cambiare mentalità ai 
giocatori, anche se giovani, 
non è cosa molto facile. Le 
squadre di club, una volta in 
vantaggio, non è che si com
portino in maniera diversa». ' 

Loris Ciullini 

Airo»sti, bolliti, brasati, pollo, pesce, pane, salame, prosciutto, mortadella, formaggio, arance, pompelmi, ananas, carote, zucchm pcmodon, verze, patate, torte, ecc.. 

Coltello elettrico Moulinex: sostituisce almeno dieci coltelli. 
ratta!» ali 111 I n • fallala I B I H 
Con due lame autòaffilanti in acciaio inox, 
prato e maneggevoli, permettono di 
affettare allo spessore voluto. 

Lama speciale per tagliare senza difficoltà 
tutti i prodotti surgelati. 
Adattabile su tutteii coltelli Moulinex. 
L 4.900 IVA 
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